
     

REGOLARE LA TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 
DELLE VENTOLE DEI MICROPROCESSORI 

a cura di  Zero 

          

ALIMENTATORI A TENSIONE VARIABILE 

      

Per capire che tipo di alimentatore variabile dobbiamo utilizzare bisogna prima apprendere 
un concetto basilare dei circuiti regolatori a componenti discreti, siano essi integrati o 
costruiti mediante transistors e diodi zener:  

ogni regolatore di tensione introduce una caduta di tensione  

Ciò vuol dire che se partiamo da una tensione di 12 volts per ottenere una tensione variabile 
tra 0 e 12 volts questo non accadr à mai. La tensione in uscita dal regolatore non potrà 
comunque raggiungere mai i 12 volts per via della caduta di tensione introdotta dal 
dispositivo.  

Per questo esistono due classi di regolatori di tensione: i regolatori di tensione ed i 
regolatori di tensione low drop (a bassa caduta).   

Inizialmente i regolatori low drop avevano correnti più basse e costi più alti. Ora oramai si 
sono allineati ai cosiddetti regolatori "normali" per cui, dovendo scegliere, conviene sempre 
optare per i secondi.  

Tuttavia i primi sono più diffusi per cui a volte la scelta è forzata. Basta solo ricordare che, 
nel caso dei regolatori "normali", la caduta è intorno a 1 - 1,2 volts. Nei regolatori low drop 
abbiamo una caduta variabile tra 0,8 e 0,2 volts, a seconda della corrente assorbita dal 
carico.  

Vale a dire che un low drop può arrivare a fornire 11,8 volts (in pratica non ci sono 
differenze tra tensione di ingresso e tensione di uscita) mentre quello normale, ben che 
vada, ci fornirà in uscita non più di 11 volts.  

In ogni caso la caduta di 1 volts non è così determinante però è chiaro che se collegate il 
regolatore ad una ventola da 7500 giri questa velocità ve la dovrete dimenticare. Qualche 
centinaio di giri lo perderete, purtroppo.   

Quindi la scelta sul tipo di regolatore è determinata dalle caratteristiche che volete ottenere, 
oltre che dalla disponibilità del vostro fornitore abituale.  

   

Regolatori variabili  

Un componente che si potrebbe definire "standard" è il regolatore LM317 (anch'esso, come 
il 7808, fornisce 1,5 Ampère ma esistono versioni dello stesso componente un pò più 
potenti).  

Possiamo quindi costruire un circuitino come quello sotto indicato utilizzando come 
resistenza variabile un trimmer o un potenziometro (il trimmer lo regolate con un cacciavite 
per ottenere la tensione che volete e poi resterà permanentemente in quella posizione, a 
meno che non lo modifichiate voi.. il potenziometro potete portarlo sul frontale del 
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computer, mettergli una manopolina ed otterrete così un controllo di velocità continuo 
modificabile in qualsiasi istante).  

  

Anche per questo circuito integrato, come il 7808, valgono le stesse considerazioni 
riguardanti le informazioni tecniche e la piedinatura.  

   

Regolatori variabili low drop  

Un componente praticamente equivalente all'LM317 però low-drop (bassa caduta) è 
l'LT1086 della Linear Technology.   

Lo schema di montaggio è identico. Dovete solo sostituire due componenti: la R1 da 121 
ohm all'1% di tolleranza e di bassa potenza (1/4 watta) mentre, con l'LM317, è una banale 
2,2 Kohm, anche al 5%, da 1/4 di watt. Il trimmer/potenziometro (Rv) diventa da 5 Kohm.  

Anche questo componente pu ò garantire 1,5 Ampère di uscita.  

   

Nota tecnica:  

Se volete aumentare un pochino le correnti di uscita utilizzando dei componenti aggiuntivi 
senza acquistare versioni più potenti degli integrati dei regolatori sopra indicati, mandateci 
una email e vi invieremo degli altri schemi (sono più complessi).  

Ricordatevi di montare sempre un dissipatore sul componente per evitare che si guasti.  

       

Scegli:

Pagina precedente Pagina seguente Home Page
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